
I Gruppi Operativi 
dell’European Innovation Partnership 

Che cosa sono e come funzionano 



Cos’è un Gruppo Operativo? 

Un Gruppo Operativo (GO) è uno strumento per la diffusione delle 
innovazioni nel settore agroalimentare e forestale che ha l’obiettivo 
di individuare - in un determinato contesto - soluzioni a specifici 
problemi o di promuovere specifiche opportunità per le imprese 
agricole. 

Nel GO gli attori della filiera dell'innovazione - imprese agricole, 
forestali, agroalimentari, centri di ricerca, università, organizzazioni di 
consulenza, ecc. - agiscono insieme con l’obiettivo di introdurre una o 
più innovazioni in un dato contesto, coinvolgendo anche altre 
imprese del territorio con attività di consulenza e divulgazione. 

 

Un Gruppo Operativo non è un gruppo di rappresentanza di settori produttivi o ambiti di 
ricerca, non realizza ricerca e sperimentazione, non si occupa di sviluppo locale. 



Quali finalità hanno i progetti? 

Il progetto di un GO è un insieme complesso di azioni tese a: 

 individuare soluzioni innovative in grado di rispondere a 
problematiche concrete delle imprese partecipanti;  

 verificare nella pratica tali soluzioni (mediante il 
coinvolgimento delle imprese stesse) e modificarle per 
renderle più idonee alle esigenze operative reali; 

 promuovere l'adozione di innovazioni di successo presso le 
imprese partecipanti al progetto e  presso altre imprese similari 
del territorio; 

 diffondere i risultati del progetto a livello regionale, nazionale e 
europeo mediante gli strumenti messi a disposizione dalla Rete 
rurale nazionale e dalla Rete europea dell'EIP. 



Come si selezionano i GO? 

I GO verranno selezionati tramite avvisi pubblici delle Regioni.  

Le Regioni potranno 

- pubblicare direttamente il bando per individuare i GO e i 
progetti da finanziare  

- fare una selezione in due step, il primo per selezionare idee 
innovative e finanziare la costituzione del partenariato e la 
redazione del progetto, il secondo per scegliere i GO e i relativi 
progetti e finanziarne l'attuazione.  

Per maggiori informazioni occorre vedere ciò che ogni Regione ha indicato 
nel proprio PSR  e nel bando per la selezione dei GO. 



Chi può far parte dei GO? 

Possono far parte dei GO tutti gli attori del processo di definizione, diffusione e adozione 
dell'innovazione e altri attori utili alla migliore riuscita del progetto:  

- le imprese agricole, forestali e alimentari (da sole o in forma associata) sono gli attori 
principali del progetto; il partenariato si costituisce sulla base dei loro problemi e attorno ad 
essi viene costruito il progetto; 

- i ricercatori individuano le innovazioni che possono essere adatte a risolvere i problemi delle 
aziende e/o che possono offrire loro opportunità di sviluppo; 

- i consulenti/tecnici  sono specialisti in grado di «mediare» tra le caratteristiche delle 
innovazioni e le realtà aziendali e di individuare i percorsi più idonei per introdurre le 
innovazioni; sono anche gli interlocutori della ricerca per eventuali richieste di adeguamento 
e/o di modifica delle innovazioni e i diffusori dei risultati del progetto alle altre imprese del 
territorio e al sistema della conoscenza nazionale e europeo nel suo complesso; 

- gli “innovation broker“ curano la creazione del partenariato più idoneo in fase di definizione 
del progetto e animano i rapporti e i confronti fra partner durante l'attuazione del progetto; 
possono svolgere questa funzione soggetti dedicati o altri partner che se ne facciano carico; 

- altri componenti del partenariato correlati ai temi affrontati possono essere più o meno 
necessari sulla base della tipologia delle problematiche e delle opportunità da sviluppare (ad 
es. rappresentanti della società civile; altre imprese agricole, biotecnologiche, farmaceutiche, 
ecc.; istituzioni pubbliche; strutture di vendita; associazioni di rappresentanza; ecc.). 

Il numero di componenti del partenariato di un GO varia in base al contesto, alle 
attività da realizzare e ai compiti di ciascuno. 



Quali sono le procedure nei PSR? 

Le Regioni, secondo quanto stabilito nei PSR, finanzieranno i GO con una 

delle due modalità procedurali a disposizione: 

-    la «sovvenzione globale»: l'intero costo dei progetti dei GO è 

addebitato alla Misura 16.1 del PSR; 

-    il «pacchetto di misure»: quote parti del costo del progetto sono 

imputate a Misure diverse del PSR in base alla pertinenza (il collaudo 

dell'innovazione alla Misura 16.2, la consulenza alla Misura 2, la gestione 

del progetto alla Misura 16.1, gli investimenti alle Misura 4, 6, 7, 8, 9 ecc.). 

In Italia su 20 Regioni e Province autonome che hanno attivato i GO sei (Bolzano, Liguria, 
Lombardia, Marche, Toscana, Veneto) utilizzeranno il pacchetto di Misure. 



… e le risorse finanziarie nei PSR? 

Fonte: elaborazioni Rete Rurale Nazionale - valori in euro  

Le risorse finanziarie 
pubbliche previste nei PSR 
per le misure relative al PEI 
e all’innovazione sono pari a 
poco meno di 318 milioni di 
euro, pari all’1,7% del totale 
della spesa pubblica dei PSR 

Regioni

Misure (€)

Totale spesa 

pubblica PSR 

(€)
a/b (%)

16.1 + 16.2 (a)

Abruzzo 7.000.000 432.795.833 1,6

Basilicata 6.375.000 680.160.331 0,9

Pr. Bolzano 1.800.000 366.405.380 0,5

Calabria 9.133.333 1.103.562.000 0,8

Campania 21.000.000 1.836.256.198 1,1

 Emilia Romagna 50.022.602 1.189.679.963 4,2

Friuli Venezia Giulia 3.500.000 296.110.000 1,2

Lazio 11.700.000 780.120.594 1,5

Liguria 5.600.000 313.708.702 1,8

Lombaridia 9.750.000 1.157.646.104  0,8

Marche 13.500.000 537.961.503 2,5

Molise 6.000.000 210.469.000 2,9

Piemonte 15.850.000 1.093.054.267 1,5

Puglia 33.000.000 1.632.880.992  2,0

Sardegna 13.500.000 1.308.406.250 1,0

Sicilia 31.160.000 2.212.747.107 1,4

Toscana 22.500.000 961.841.373 2,3

Provincia Trento 4.000.000 301.482.000 1,3

Umbria 32.300.000 876.651.206 3,7

Valle d'Aosta 350.023 136.835.088 0,3

Veneto 19.666.048 1.184.320.501 1,7

TOTALE 317.707.006 18.613.094.392 1,7
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